
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 LUGLIO 2009, N. 
28511: I fucili da caccia consentiti nella pratica venatoria sono solo quelli costituiti dai 
meccanismi assemblati dal costruttore che garantiscono il funzionamento dell’arma. Qualsiasi 
modificazione apportata dal detentore per rendere l’arma più offensiva o più efficace per 
l’abbattimento della preda si deve ritenere vietata. Nella fattispecie, il puntatore laser al pari 
di qualsiasi altro dispositivo per illuminare in bersaglio è espressamente vietato. 
 
 
«I fucili da caccia consentiti nella pratica venatoria sono solo quelli costituiti dai meccanismi 
assemblati dal costruttore che garantiscono il funzionamento dell’arma. Qualsiasi modificazione 
apportata dal detentore per rendere l’arma più offensiva o più efficace per l’abbattimento della 
preda si deve ritenere vietata. In definitiva si devono ritenere vietati non solo tutti i mezzi diretti ad 
abbattere la fauna selvatica diversi da quelli specificatamente ammessi, ma anche tutti quelli 
accessori che il detentore aggiunge all’arma per renderla più offensiva. Invero il legislatore, 
allorché ha indicato le caratteristiche che l’arma deve avere per essere lecita, prende in 
considerazione solo quelle realizzate dal produttore. Qualsiasi modificazione accessoria o 
sostitutiva di quella propria dell’arma, rende questa diversa da quella prevista dal legislatore e 
perciò non consentita. 
In questa materia non vige la regola in forza della quale tutto ciò che non è espressamente vietato 
deve considerarsi consentito, ma quella opposta in base alla quale tutto ciò che non è 
espressamente consentito deve considerarsi vietato. ».  
 
«Inoltre …l’abbattimento è lecito solo nel rispetto del più autentico spirito sportivo, non essendo 
consentiti quei mezzi che trasformano un’attività sportiva in una mattanza di animali. Siffatto 
orientamento restrittivo condiviso dalla prevalente dottrina è stato recepito anche dalla 
giurisprudenza di legittimità fino alla pronuncia della Corte costituzionale n. 95 del 1995… ». 
 
Nella fattispecie  «… lo strumento utilizzato (puntatore laser), essendo stato incorporato nell’arma, 
era divenuto parte essenziale della stessa e rendeva l’arma stessa più idonea alla cattura diretta 
degli animali in tempo notturno. Essendo divenuto parte integrante dell’arma non può considerarsi 
estraneo all’uso dell’arma stessa che è mezzo diretto di esercizio venatorio. ». 
 
«…la distinzione tra “mezzi diretti alla caccia e mezzi ausiliari all’esercizio della caccia” può 
assumere rilevanza allorché il mezzo ausiliario non è espressamente vietato dalla legge. Nella 
fattispecie invece il puntatore laser al pari di qualsiasi altro dispositivo per illuminare in bersaglio 
è espressamente vietato dall’allegato quattro lettera a) della direttiva comunitaria n. 79/409 del 2 
aprile del 1979, la quale fa parte integrante della legge. ». 
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